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Regole, diritti, mercato e sviluppo
per un FUTURO 
da protagonisti!





Relazione introduttiva 
del Segretario Nazionale Francesco Alfonsi.


Carissime amiche, carissimi amici, illustri ospiti, benvenuti a tutti.

Consentitemi prima di ogni ragionamento di ringraziarvi per l’incredibile risposta di partecipazione a questo III° Congresso della nostra Federazione.

Sono onorato di aprire i lavori di questa importante assise, ma soprattutto orgoglioso di partecipare ed assistere, insieme a tutti Voi, al dibattito congressuale ed agli interventi degli illustri ospiti che ci onoriamo di avere tra noi e che ci offriranno certamente fondamentali spunti di riflessione.

Consentitemi però, prima di entrare nel merito dei temi congressuali, una premessa ai nostri odierni ragionamenti.

Perché abbiamo deciso di aprire i lavori congressuali con la proiezione di questo breve clip, prodotta dalla nostra Segreteria Nazionale?

Perché riteniamo, che sia improcrastinabile ed ineludibile il riconoscimento, anche per il Trasporto Aereo, delle prerogative collegate ai lavori usuranti, per alcuni ambiti della filiera industriale del Settore. 

Tutti gli addetti ai lavori, sanno perfettamente che alcuni segmenti operativi del Sistema aeroportuale, racchiudono in se professionalità che necessitano di questa specifica tutela, perché è semplicemente impensabile, che alcune categorie professionali, debbano operare sino al compimento del 67° anno di età o più, secondo le attuali tabelle pensionistiche.

Con grande intuizione, nel contratto nazionale Assaeroporti del 1999, avevamo precorso i tempi, attraverso la costituzione di una Commissione Paritetica composta da Organizzazioni Sindacali ed Aziende.

Questa Commissione, attraverso uno studio affidato ad un istituto universitario qualificato in materia di Medicina del Lavoro, avrebbe dovuto verificare l’applicabilità della norma legislativa nonché le figure professionali esistenti nel settore dei servizi aeroportuali che fossero suscettibili di tutela ed a cui applicare, gli eventuali benefici di legge.

Era inoltre previsto, che alla fine dello studio, si sarebbero attivate iniziative congiunte finalizzate al riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro, dell’esistenza di attività usuranti, nel Settore Aeroportuale.

E’ per questo motivo, che intendiamo ridare impulso e rilancio a questo importante tema di tutela dei lavoratori, sia in ambito contrattuale, attraverso una proposta di riattivazione della Commissione Paritetica, sia in ambito istituzionale, attraverso un’azione di coinvolgimento del Ministero del lavoro  e dell’INPS.

Per sensibilizzare tutti gli attori istituzionali e dare concretezza a questa proposta, intendiamo avviare un’iniziativa a livello nazionale di raccolta firme, su tutti gli aeroporti, APERTA (con modalità da definire con il contributo di tutti) ed alla quale seguiranno altre iniziative, sia in ambito istituzionale che politico. 

E’ il momento giusto;

il mondo del Lavoro
ce lo chiede 
e
dobbiamo operare in tal senso.










Regole, diritti, mercato e sviluppo
per un FUTURO da protagonisti!

Abbiamo scelto questo tema congressuale, perché riteniamo che in esso vi siano tutti i presupposti e le parole d’ordine, per lanciare una discussione ed un confronto comune sulla reale fattibilità di poter perseguire, TUTTI INSIEME (istituzioni, sindacato ed aziende) un progetto industriale sistemico nel nostro comparto che riconsegni la dignità al lavoro ed al salario che rilanci l’occupazione, riassegnando il ruolo da protagonista al Trasporto Aereo, nell’interesse del Paese.

Si, da protagonisti, per le immense potenzialità di questo Settore che proverò ad illustrare con pochi numeri, tuttavia davvero esplicativi: 

· L’industria del Trasporto Aereo Italiano, secondo le previsioni di Cassa Depositi e Prestiti, è considerata un volano dell’economia e genera un valore pari al 3.6 % del P.I.L; 

· Il turismo è il nostro petrolio; l’Italia nel 2017 è passata al secondo posto per numero di stanze di albergo prenotate e vendute, dopo la Spagna;

· Il 25% dei turisti extra Schengen, diretti in Europa, si ferma in Italia; 

· La Cassa Depositi e Prestiti stima che una crescita del 10% dell’offerta intercontinentale, possa determinare un aumento degli investimenti esteri diretti in entrata, pari al 4.7%;

· A livello mondiale, passeremo dall’attuale 3.2 MLD di passeggeri del 2016 a 7.2 MLD di passeggeri entro il 2030;

· Nell’anno 2016, il traffico passeggeri nel nostro Paese, è cresciuto del 4.8%; nel 2017 con 175.413.000 di passeggeri la crescita è stata pari a 6.4%. 

· Nel 2016 il settore merci è cresciuto del 6.2%; nel 2017 con 1.145.219 tonnellate la crescita è stata pari al 9.2%.

· Nel 2016 i movimenti aerei complessivi sono cresciuti del 2.6%; nel 2017 la crescita con 1.552.311 movimenti è stata pari al 3.2%.

· Nel 2030, in Italia, sono previsti (stima prudenziale) circa 255 milioni di passeggeri;

· Ogni milione di passeggeri, sviluppa in media 1000 posti di lavoro;

· Un incremento del 10% dei servizi aerei, produce un aumento del 4% del numero degli impianti localizzati in prossimità degli scali aeroportuali.









Perché non riusciamo, come fattore lavoro, come aziende ed in parte come Paese, a capitalizzare l’enorme ricchezza rappresentata dal combinato disposto del ricco mercato del Trasporto Aereo e della naturale vocazione turistica della nostra nazione? 


Proverò a rispondere a questa domanda, elencando le principali criticità che a nostro avviso ostacolano, impediscono, tutto questo.



· Assenza di politiche ed azioni industriali di Sistema ed incapacità di fare rete;

· Insufficienti politiche istituzionali, industriali e finanziarie che siano in grado di capitalizzare le enormi potenzialità, offerte dal nostro mercato e da quello in generale;

· Dei 164 MLN di passeggeri trasportati nel 2016 registriamo che:

-) il 50,5% è stato trasportato dai vettori tradizionali;

-) il 49.5% è stato trasportato dallo compagnie Low Cost, (a fronte di una media europea che è stata del 32%);

-) dei 164 MLN di passeggeri trasportati in Italia nel 2016, solo 30.000.000 circa sono stati trasportati dai Vettori Italiani.

·  Nel 2016 la più grande compagnia aerea Italiana (Alitalia) ha trasportato circa 23.000.000 di passeggeri su un totale in Italia di 164 MLN (ed è ancora al primo posto sul nazionale con 12.778.924 e al terzo posto sull’internazionale con 10.327.430).

· Il primo vettore in Italia nel 2016 è stata Ryanair, con circa 32.000.000 e il secondo è stata Alitalia con circa 23.106.354 e quindi Easyjet con circa 14.000.000.

· Nei primi 20 vettori per numero di passeggeri trasportati in Italia, ci sono solo due compagnie aeree italiane; Alitalia collocata al secondo posto e Meridiana all’ottavo.

· Su 40 aeroporti italiani, in ben 31 di questi, i vettori Low Cost (Ryanair 20 aeroporti, Easyjet 3 aeroporti, più altri) sono i primi per numero di passeggeri trasportati. Solo 8 aeroporti vedono le compagnie aeree Italiane tra le prime. 

· Un eccessivo numero di aeroporti in concorrenza tra loro, unitamente a discutibili ed inadeguate politiche regionali e locali hanno impedito uno sviluppo sistemico, del Trasporto Aereo;

· Numerose aziende del Settore, anche storiche sono fallite o sono state drasticamente ridimensionate nel corso degli ultimi quindici anni.

· Nell’anno 2002, con circa 91 MLN di passeggeri trasportati, vi erano circa 60.000 Lavoratori in forza, a cui si applicavano i vari contratti del Trasporto Aereo allora esistenti. 

· Nell’anno 2017, con circa 175 MLN di passeggeri trasportati, risultano in forza 42.000 lavoratori circa, a cui si applica il CCNL del Trasporto Aereo.

·  Il 31 dicembre del 2018, scade il finanziamento dello stato sul nuovo Fondo di Solidarietà del Trasporto Aereo.









Carissime amiche ed amici,

Rispetto al quadro che ho tentato di rappresentare, è chiaro che ci troviamo di fronte alla necessità che la politica di questo Paese, unitamente a tutti gli attori coinvolti, assuma e si faccia carico, senza ulteriori indugi, di avviare una nuova fase in totale discontinuità con il passato, per rimettere in moto con politiche attive e sistemiche, il Settore.

E’ necessaria una nuova consapevolezza rispetto alle potenzialità che abbiamo come Paese, come Aziende, come Lavoratrici e Lavoratori.

Ecco perché, ritengo che sia un errore incredibile, da parte del governo e della classe politica, rinunciare a perseguire un progetto industriale serio, concreto ed ambizioso che parta da Alitalia per l’Italia, perché riteniamo che da Alitalia, possa e debba ripartire il progetto del Trasporto Aereo Italiano, per riconsegnare dignità a questa industria.

Lo possiamo fare e lo dobbiamo fare!

I Commissari straordinari che ringrazio ed ai quali va tutto il mio sincero apprezzamento per il lavoro sin qui svolto, sia sulle azioni di contenimento dei costi che sulle scelte industriali in piena discontinuità con il passato, hanno dimostrato con i fatti, pur in presenza di condizioni industriali e finanziarie sfavorevoli, figlie del commissariamento ed in un momento di grande difficoltà, che si può costruire un progetto serio e fattibile riconsegnando la dignità e soprattutto una prospettiva ad un’azienda come Alitalia, 

Vorremmo che questa consapevolezza inizi ad albergare anche nelle stanze dei Ministeri. 

Vorremmo sentir parlare di un progetto industriale che consideri il Trasporto Aereo come un valore assoluto non discutibile, attraverso il perseguimento di azioni, progetti credibili e sostenibili. 




Infatti, guardiamo con estrema attenzione all’evoluzione della gara in corso per Alitalia ed aspettiamo, al netto delle indiscrezioni di stampa, di conoscere nel merito le proposte in campo.

Prioritariamente, va però ribadito con forza, che non sosterremo nessun progetto di ridimensionamento, ma, al contrario, saremo al fianco di un Piano industriale credibile e di crescita che, partendo dall’attuale perimetro aziendale, sia proiettato verso lo sviluppo e la sostenibilità finanziaria.

L’esperienza degli ultimi anni di Alitalia, costellata di fallimenti con altissimi costi sociali, Piani industriali lacrime e sangue, ci obbliga a pianificare strategie che non consentano, mai più, di essere preda di coloro che vogliono, ridimensionare, marginalizzare, cristallizzare Alitalia, avendo come unico obiettivo, indipendentemente dallo sviluppo della compagnia, quello di aumentare il posizionamento del loro business nel nostro ricco mercato. 

Le criticità ed i fallimenti degli anni passati, hanno ridimensionato l’ambito di attività ed il numero degli occupati e contestualmente hanno ridotto e contenuto drasticamente le retribuzioni ad un livello non più comprimibile e sostenibile. 

E’ un fatto, che il costo del lavoro in Alitalia, è inferiore alle altre compagnie aeree Legacy di riferimento. 

Un ulteriore azione di contrazione o di parcellizzazione delle attività attualmente svolte dall’azienda, rappresenterebbe un colpo mortale all’azienda stessa, in quanto, un arretramento ulteriore comporterebbe la fine di qualsiasi progetto di rilancio.

Dobbiamo, al contrario, lavorare affinché sia possibile progettare, costruire ed alimentare una nuova visione. 


Tutto questo, deve passare prioritariamente attraverso un riposizionamento della compagnia sul segmento del lungo raggio, ma anche con una razionalizzazione del network di medio raggio, senza trascurare le azioni sul fideraggio, diretto ed indiretto. 

Inoltre, è necessario riportare in HOUSE la manutenzione primaria degli aeromobili e contestualmente SVILUPPARE un progetto di rinascita di un polo manutentivo nazionale che coinvolga altre importanti realtà aziendali operanti  nel nostro paese con l’intento di ricostruire una filiera industriale che vada dalla manutenzione di linea a quella pesante, sino ai motori. 

Infine, nelle attività di Ground Operations, valorizzare e capitalizzare il posizionamento sia sullo scalo di Roma che di Milano, traendo beneficio dalle conseguenti economie di scala e dalle opportunità del mercato. 


Abbiamo quindi bisogno di un Partner industriale forte ed affidabile che voglia impegnarsi con un Piano industriale credibile e di rilancio e che abbia come obiettivo, le direttrici appena citate.

Che possa soprattutto disporre, di adeguati mezzi finanziari e che abbia la manifesta volontà di non voler “usare” Alitalia per altri fini, credendo e pianificando invece al contrario, azioni e strategie finalizzate al suo possibile sviluppo.

All’interno di questo progetto è, a nostro avviso, indispensabile la partecipazione diretta o indiretta dello Stato (anche attraverso le proprie partecipate ed anche in quota  minoritaria). 

Un progetto industriale per la più grande azienda italiana, in un ASSET strategico come quello del Trasporto Aereo, non può infatti vedere lo Stato coinvolto, solo ed esclusivamente come mero spettatore.



Il nostro Paese ha abbandonato, con scellerate politiche, settori industriali fondamentali ed è per questo che non possiamo più permetterci di continuare ad assecondare azioni di retroguardia industriale che marginalizzano e mortificano le potenzialità che possiamo esprimere, al contrario, come nazione.

Ecco perché, di fronte a coloro che sembrano tifare per lo smembramento, per la parcellizzazione e la riduzione di questa fondamentale realtà industriale, dobbiamo rispondere tutti insieme che è possibile invece sostenere un progetto industriale di rilancio e di crescita. 

Parlando di futuro, abbiamo in questi giorni, un esempio virtuoso proprio sotto i nostri occhi; la concretizzazione di un nuovo progetto, con l’avvio di una partnership tra la società Meridiana Fly e la Qatar Airways, compagnia aerea del Qatar.




Questo risultato, è figlio degli enormi sacrifici occupazionali e salariali dei lavoratori, della responsabilità che le organizzazioni sindacali si sono assunte ma anche, va riconosciuto, alla sensibilità e della determinazione, dimostrata dall’azionista che anche in presenza di bilanci estremamente negativi ripetuti negli anni, ha creduto nel futuro di Meridiana.

[bookmark: _GoBack]Questa importante alleanza, peraltro, in un’azienda storica italiana ed in una regione che ha subito il peso di anni di abbandono politico, offrirà certamente nuove prospettive ed un futuro industriale le cui potenzialità sono davvero importanti ed i cui primi beneficiari saranno proprio le lavoratrici ed i lavoratori della Sardegna. 

Un esempio per tutti, che dimostra che è possibile risorgere.




Per sostenere un nuovo corso, abbiamo però bisogno di intervenire sulle storture regolatorie che ci impediscono di voltare pagina, di norme che siano adeguate al cambiamento e che sostengano lo sviluppo in termini di sistema. 

Abbiamo la necessità di un soggetto regolatore che possa assicurare il rispetto delle regole, che fornisca risposte in tempi rapidi a tutti i soggetti nazionali che rientrano nel bacino della sua azione, che sia dotato, a differenza di oggi, sia di mezzi adeguati, ma anche della possibilità di poter continuare a disporre, di specifiche professionalità. 

E’ infatti sempre più manifesta la necessità di un SOGGETTO REGOLATORE forte, che attraverso azioni ed atti regolatori riesca ad agevolare e sostenere lo sviluppo in un Settore esposto a regole internazionali e da un’agguerrita competizione globale. 




Abbiamo apprezzato, a proposito della necessità di disporre di un approccio regolatorio sistemico, il buon lavoro svolto con il supporto dell’ENAC, tra ENAV ed Organizzazioni Sindacali, per l’implementazione del FREE ROUTE, ovvero, di un nuovo concetto operativo di gestione del traffico aereo, che consente alle compagnie la riduzione dei consumi e dei tempi di volo, con traiettorie ottimali.

Abbiamo invece contestato e contrastato, con tutte le nostre forze, l’azione governativa che senza alcuna logica industriale e senza alcun confronto preventivo con l’attuale C.d.A, di ENAV,  peraltro in spregio agli accordi sottoscritti con le OOSS, mirava attraverso una maldestra azione di cassa, al trasferimento delle attuali quote di maggioranza dal M.E.F. (attuale detentore), alla C.D.P. 

Grazie alla vertenza che abbiamo con determinazione voluto,  attivato e sostenuto, ed anche per effetto del parere negativo dell’Eurostat, quest’azione ritenuta, lo ripeto, profondamente sbagliata, è stata con grande sollievo dei lavoratori, sventata.

Le priorità di ENAV a nostro avviso dovrebbero essere altre: gestire gli effetti del decremento della tariffa di rotta, procedere al rinnovo contrattuale e alla definizione dell’armonizzazione contrattuale di Techosky ed infine dare operatività, all’Organismo paritetico.

Nel 2020, a seguito dell’evoluzione dei nuovi accordi sul sistema tariffario che determinerà quasi sicuramente, un decremento delle attuali tariffe di rotta ed in assenza di una loro adeguata crescita in termini di volumi di voli, si genereranno criticità nell’equilibrio dell’attuale livello di redditività aziendale.

E’ chiaro che su questo tema saremo particolarmente vigili ed attenti affinché, le scelte dell’azienda, conseguenti ai mancati introiti e agli impegni di natura finanziaria, assunti con il  collocamento in borsa, non abbiano ricadute sui lavoratori. 



Dobbiamo procedere celermente al rinnovo contrattuale in continuità, nel solco ed all’interno della cornice di riferimento del CCNL di settore, completando l’armonizzazione contrattuale dei lavoratori di Techosky, obiettivo a portata di mano, atteso da troppo tempo ed  al quale non rinunciamo.

Per dare gambe, inoltre, alle cose da fare, è necessario che l’Organismo Paritetico, che abbiamo tutti insieme voluto e costruito con grande intuizione e che ha aperto la strada per la prima volta nel Settore, ad un nuovo modello di relazioni sindacali partecipative (preso ad esempio tra l’altro anche da altre realtà industriali) inizi a funzionare, concentrando la sua attività nel rispetto delle prerogative per cui lo abbiamo disegnato e costituito, per partecipare, condividere e vigilare, preventivamente le scelte dell’impresa, senza correre il rischio di cadere nell’errore di replicare un nuovo tavolo sindacale, aziendale.  



Parlando invece di aeroporti ed infrastrutture, a nostro avviso, sono le scelte politiche a determinare lo sviluppo o meno che si può imprimere alla crescita della rete aeroportuale. 

In assenza di queste, saremo meri spettatori e perderemo le opportunità di intercettare lo sviluppo offerto dal mercato.

A differenza di altri nostri diretti concorrenti (vedi Turchia) che invece si sono ben attrezzati per anticipare ed intercettare gli effetti ed i vantaggi della globalizzazione industriale, di questo Settore. 

Per questo, avremmo quindi bisogno di pianificare una crescita adeguata e veloce della nostra capacità aeroportuale e del nostro spazio aereo in grado di guidare e favorire un incremento della domanda. 

Devono essere superate le miopie politiche, figlie dei localismi, la concorrenza insensata tra aeroporti a pochi km di distanza tra loro, le allegre politiche di co-marketing, operate con alcuni vettori Low Cost, che hanno determinato, un risultato economico devastante per alcuni Gestori aeroportuali oltre ad uno squilibrio  complessivo nel Settore.

Inoltre, l’abbandono da parte dei Gestori aeroportuali delle attività di AVIATION, a favore di quella commerciale, con la conseguente spinta all’esternalizzazione di attività dal perimetro aeroportuale, hanno generato problemi  occupazionali con l’avvio di vertenze importanti ma hanno anche, contribuito all’erogazione di servizi scadenti per qualità e sicurezza.  

Un timido inizio di regolazione di sistema si è avuto con il Piano nazionale degli aeroporti del 2016, il quale partendo da un quadro di riferimento, che individuava le priorità infrastrutturali per lo sviluppo del Settore, ha organizzato la rete del Trasporto Aereo nazionale, articolandola su 10 bacini di traffico omogenei.





In questa cornice, è evidente che gli aeroporti di interesse nazionale dovranno essere in grado di esprimere un ruolo ben delineato, all’interno del bacino di traffico, con una marcata specializzazione dello scalo e con un proprio equilibrio economico finanziario.

Per valorizzare questi aspetti, abbiamo l’ulteriore necessità di mettere gli aeroporti in rete, sviluppando intorno a loro una intermodalità adeguata ad alimentare ed incrementare il flusso delle attività derivanti dai passeggeri e merci.

Inoltre, i Gestori aeroportuali, devono ritornare come già detto a concentrarsi maggiormente sulle attività di AVIATION agendo in particolare nelle attività di Handling, con l’attivazione di gare specifiche e con azioni preventive di indirizzo e monitoraggio, al fine di offrire un servizio di qualità e sicurezza e prevenire le vertenze ed i conflitti negli aeroporti.

La stagione della balcanizzazione, che ha investito le  attività di Handling e di Catering, ha portato il sistema ad una parcellizzazione di questi segmenti di attività, con devastanti effetti di dumping, che hanno mortificato sia il lavoro che i conti delle aziende.

Assistiamo fortunatamente, in quest’ultimo periodo, ad una timida inversione di tendenza, da attribuirsi sicuramente alle battaglie portate avanti negli ultimi anni dalle OO.SS ed anche da una nuova presa di coscienza dei maggiori operatori di Handling, che hanno contribuito a determinare, la definizione di un contratto nazionale di riferimento con all’interno un elemento essenziale di grande importanza, come quello della Clausola Sociale.

Per questo motivo dobbiamo continuare, sulla strada già tracciata, procedendo al rinnovo contrattuale in una logica di rafforzamento e cogenza della norma sulla Clausola Sociale ed inoltre, aumentare il valore delle retribuzioni con azioni mirate di natura economica e normativa, dirette ed indirette.


E’ necessaria, inoltre, una regolamentazione che incentivi le attività verso una logica consolidata di qualità e sicurezza dei servizi offerti, attraverso la definizione di un Regolamento per le attività di Handling atto ad evitare, la proliferazione degli operatori, l’aumento dell’utilizzo del sub appalto, la spinta alla parcellizzazione delle attività di Handling, il riconoscimento dell’applicazione del CCNL, come requisito indispensabile per poter operare nelle attività di Handling ed infine il pieno rispetto e l’esigibilità delle tutele contenute nella Clausola Sociale.

Non accetteremo e ci batteremo contro qualsiasi decisione o Regolamentazione che non sia coerente e congruente con i suddetti obiettivi.

In assenza di una regolamentazione che non tenga conto di questi elementi essenziali, rischiamo di buttare a mare ANCHE il grande lavoro fatto sull’aeroporto di Fiumicino, che con la definizione di una specifica gara, ha consentito in tempi relativamente brevi, di raggiungere importanti risultati, come la riduzione degli Operatori, il mantenimento dei livelli occupazioni e salariali, l’aumento della qualità e sicurezza del servizio offerto, correlata a congrue penali, in caso di mancato obiettivo a carico degli Operatori.

Nel 2017 l’aeroporto di Fiumicino, è stato riconosciuto come miglior aeroporto europeo, per i servizi offerti.

Questo è un modello ed un esempio di Regolamentazione delle attività di Handling da esportare in altri scali.

Spostando invece la nostra attenzione su un’altra attività cruciale, come il LAVORO AEREO, che nel 2017 ha raggiunto picchi di operatività record mai visti, a seguito degli innumerevoli incendi che hanno colpito e devastato il nostro Paese e che grazie alla professionalità e dedizione dei suoi Piloti, che ringrazio pubblicamente, ha consentito la salvaguardia e la tutela del patrimonio boschivo ed ambientale ed in senso generale la sicurezza dei cittadini.



Su questo fronte e per queste motivazioni è necessario avviare e completare la fase di rinnovo contrattuale, portando a termine il lavoro contrattuale dell’Ala Fissa e procedendo al rinnovo, da troppo tempo atteso, dell’Ala Rotante, all’interno della cornice del contratto nazionale di Settore nella quale parte generale, tra l’altro, è già stata prevista la costituzione dell’area contrattuale riferita al Lavoro Aereo. 

Dobbiamo farlo avendo come obiettivo, nell’ambito delle gare di questo settore, l’inserimento sia del CCNL come riferimento contrattuale, che, la conseguente Clausola Sociale, riferita al mantenimento occupazionale in caso di cambi di appalto; tutto questo è necessario farlo con la massima celerità in quanto il ritardo accumulato, non è più sostenibile. 

Parallelamente al rinnovo del CCNL è necessario dotare il Settore di un quadro normativo nazionale di riferimento, per il Lavoro Aereo, alla stregua della Francia e della Spagna. 


In questa direzione, abbiamo apprezzato l’apertura di un tavolo tecnico presso ENAC e la successiva definizione della Regolamentazione per le attività di antincendio, avvenuta nel mese di dicembre, ultimo scorso.

Dovremo riservare, analogo approccio a nostro avviso, alla regolamentazione nazionale dell’attività dell’Ala Rotante e quindi procedere alla definizione di un regolamento nazionale applicativo, che sia aderente alla situazione contingente italiana, rinveniente in una orografia e meteorologia che complica e moltiplica, costi delle aziende e difficoltà per i lavoratori.

Mi avvio alle conclusioni:

Sempre nel corso del 2017 abbiamo avviato una nuova fase nelle Relazioni tra Organizzazioni Sindacali e le Associazioni Professionali che ha portato nel Settore del Volo e dell’Assistenza al Volo, alla definizione dei rispettivi ambiti di titolarità e rappresentanza, sia a livello nazionale che aziendale.



A nostro avviso, questo importante e positivo accadimento, ha contribuito a riunire i tavoli aziendali, superando le contrapposizioni del passato e rafforzando l’azione sindacale.

Per questo motivo, potremo affrontare la fase dei rinnovi contrattuali in un quadro di Relazioni più coeso, con maggiore forza nelle rivendicazioni di merito e con un’azione più concreta ed efficace verso le istituzioni.

Inoltre, in questo quadro, ritengo che ci siano tutte le condizioni  per arrivare all’inderogabile definizione di un unico Fondo di Previdenza Complementare nel Settore attraverso la riunificazione di quelli esistenti (Prevaer/Fondaereo/Fondi aziendali) con il chiaro intento di capitalizzare la riduzione sui costi, a seguito delle economie di scala che si genereranno, e soprattutto generando una maggiore capacità finanziaria rinveniente nell’aumentata platea e massa critica, che di conseguenza, determineranno un beneficio per tutti i soci.

Al contrario, siamo molto preoccupati per la scadenza del finanziamento al 31 dicembre 2018, del Fondo di Solidarietà del Trasporto Aereo. 

Senza il rinnovo dell’attuale contributo, il Fondo non sarà in grado, in futuro, di erogare ed assicurare nessuna prestazione, in quanto la quota a carico delle aziende e dei lavoratori sarebbe insufficiente, a mantenere in vita il Fondo.

Rischiamo di lasciare il Settore sprovvisto di un importante strumento di ammortizzazione sociale, che ci ha consentito nell’ultimo decennio, di far fronte alle innumerevoli crisi e fallimenti aziendali, tenendo bassa la conflittualità e permettendo al Settore di continuare ad operare normalmente.

Non possiamo fare a meno di questo importante strumento.


Lavoreremo ed opereremo affinché il Fondo di Solidarietà del Trasporto Aereo sia nuovamente finanziato ed alimentato e continui ad esercitare le sue funzioni, anche eventualmente in misura diversa e con nuove modalità che siamo pronti a condividere  e definire.

Pertanto,

per non disperdere le enormi potenzialità del nostro Settore, per superare le discrasie ed anomalie sin qui evidenziate ed argomentate, riteniamo non sia più rinviabile l’avvio di una fase costituente nel Trasporto Aereo. 

Dobbiamo tutti insieme operare, affinché il nuovo governo che verrà, a differenza di quello precedente che è stato sordo alle nostre richieste, dia l’avvio ad un TAVOLO DELLE REGOLE per il Settore del Trasporto Aereo, insediandolo presso il MIT, con il coinvolgimento di altri attori istituzionali, delle Organizzazioni Sindacali, delle Associazioni Datoriali e delle imprese, con l’intento e l’obiettivo di avviare un confronto di merito che con atti ed azioni, dia risposte concrete e fattive in linea con le esigenze necessarie per il Settore.

Siamo convinti che nel Trasporto Aereo del Nostro Paese ci siano tutti i presupposti e le condizioni necessarie per rilanciare e pianificare un progetto di sviluppo duraturo.

Con questa profonda convinzione, che è radicata in noi, con spirito laico e con grande determinazione, non rinunceremo a dotare il Trasporto Aereo italiano di una compagnia aerea nazionale di riferimento, alla definizione di regole che superino le asimmetrie competitive presenti nel comparto, ad un sistema aeroportuale nel suo insieme regolato, che faccia sistema e costituisca una rete, ad  un contratto nazionale di riferimento esigibile e cogente, per l’intera industria del Trasporto Aereo, a sviluppare e sostenere tutte le azioni possibili e necessarie, che possano dare ridare un nuovo impulso e slancio all’occupazione, al fine di riassorbire i Lavoratori espulsi dal ciclo produttivo e di garantire agli attuali e futuri lavoratori, un’occupazione stabile e duratura.


Soprattutto, ci attiveremo in ogni campo e luogo, per fare in modo che la politica torni a fare scelte di natura industriale coraggiose, di rilancio e sviluppo che non solo in questi anni sono mancate, ma peggio, hanno favorito lo smembramento del Trasporto Aereo italiano.

Siamo profondamente pervasi dalla convinzione, che partendo dall’attuale situazione, sia ancora possibile traguardare all’interno di un percorso fatto di regole e diritti, UN FUTURO DA PROTAGONISTI per il nostro Paese, perché care Signore e Signori, 

la speranza, è un rischio che siamo obbligati a correre.
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